
Ai Sigg. Residenti

nelle Frazioni

FORNIO E RIMALE

OGGETTO: Verbale dell’Assemblea pubblica tenutasi nelle frazioni di Fornio e Rimale il 26
                      ottobre 2004.

Presenti: Sindaco (Giuseppe Cerri), Assessore alla Partecipazione, Informazione, Frazioni e
Quartieri (Stefano Gandolfi), il tecnico comunale Zatorri e n. 8 residenti (2 Rimale-6
Fornio)

Il Sindaco introduce motivando la scelta della partecipazione come metodo di incontro dei cittadini
e di coinvolgimento nelle decisioni. In particolare sottolinea l’attenzione alle frazioni,
l’atteggiamento di ascolto dei cittadini per avere suggerimenti e spunti da tenere in considerazione
nella programmazione che l’Amministrazione è tenuta a fare, non solo relativamente a nuove opere,
ma anche al manutenzione del patrimonio di tutti.

Parte dell’assemblea è stata poi dedicata alla presentazione del progetto di ampliamento del
cimitero di Fornio che prevede la costruzione di 100 nuovi loculi.
Al  riguardo i cittadini osservano:
- 100 sono considerati pochi, col rischio di saturazione in tempi relativamente brevi. Infatti si ritiene
che 20-25 loculi sarebbero già occupati da salme provvisoriamente inumate nel cimitero cittadino,
in assenza di alternativa.

Altre segnalazioni, considerazioni e suggerimenti riguardo a Fornio:
- la curva a gomito all’altezza di Fidenza Modelli deve essere segnalata con più evidenza

(saranno installati i “caporali” );
- è necessaria una potatura dei platani della scuola;
- ci sono ancora due strade sterrate che sarebbe opportuno asfaltare: quella “delle Farfallette”

e “ Fornio sud ultimo tratto “,
- le frazioni dovrebbero essere rivitalizzante, rese più dinamiche. Il Comune dovrebbe essere

più presente. Bene per aver portato acqua e gas, che i cittadini hanno peraltro pagato per
oltre il 60%. Sono sempre più numerosi coloro che fanno il giro domenicale in campagna:
sarebbe utile una piazzetta, un parcheggio (l’attuale PRG ha classificato un’area a
parcheggio ma non è di proprietà comunale). Anche le frazioni, come il capoluogo
dovrebbero avere un proprio sviluppo;

- l’incrocio sull’Emilia, all’altezza di Sani è ritenuto pericoloso;



- quale sarà il destino della scuola? Sarebbe possibile riservare due stanze per l’attività degli
anziani del Club dei Guasti? E’ altra cosa dal Circolo di Fornio, il quale, per inciso, ha un
progetto di recupero della parte superiore dell’immobile in cui ha sede;

- occorre alcuni nuovi punti luce all’altezza del cartello di Fornio ( ingresso frazione ) sulla
strada “Bargonese” e un punto luce al cimitero per problemi di sicurezza

- soddisfazione per la pulizia del cimitero e per il ritiro dei rifiuti; tranne che per l’isola
ecologica dove viene abbandonato di tutto e i rifiuti rimangono accumulati;

- necessita di asfaltatura la strada comunale di Castelnuovo;
- non c’è il cartello di Fornio salendo dal centro abitato verso sud;
- è aumentato notevolmente il numero di volpi, sia dentro che fuori dal Parco, con i

conseguenti danni.

Riguardo a Rimale:
- parte della camera mortuaria del cimitero deve ancora essere rifatta (era già stata inserita nel

verbale di un incontro dello scorso anno);
- la strada vicinale “Rimale di Sotto” è in condizioni di non transitabilità (poiché si tratta di

strada vicinale di uso pubblico, la cui proprietà è dei frontisti, il Comune può al più fornire il
50% della ghiaia. Per eseguire altri interventi quali allargamento e asfaltatura, sarebbe
necessaria una cessione al Comune). Sempre riguardo alla stessa strada c’è anche la
proposta di trasformarla in percorso pedonale-ciclabile extraurbano;

- molto gradito il servizio di Pronto Bus (confermato segnalando anche l’ampliamento
d’orario delle linee urbane per incontrare le esigenze dei collegamenti con il nuovo
ospedale);

- a che punto è la pratica di Solveko? (dopo il parere contrario di Comune, Provincia e
Regione, il Ministero ha rinviato la pratica alla commissione, che aveva già espresso parere
favorevole. Si è in attesa di ulteriori sviluppi);

- l’uscita della strada di Rimale sull’Emilia è pericolosa a causa della scarsa visibilità e della
velocità con la quale gli automezzi transitano sull’Emilia in quel punto;

- necessitano di pulizia più frequente i fossi fino alla ferrovia e le scarpate della stessa
ferrovia, attualmente limitata a due volte l’anno;

- l’installazione di dossi ha migliorato la situazione della velocita; però, quelli mobili si
distruggono rapidamente, sarebbero forse più indicati quelli fissi in conglomerato
bituminoso ;

- è risultato efficace l’intervento dei vigili su chiamata, riguardo al transito dei mezzi TAV
che hanno più volte danneggiato la strada; a seguito dell’intervento, per un poco la
situazione si normalizza per poi ritornare come prima dell’intervento;

- alcuni limiti al conferimento d’ingombranti all’isola ecologica dei magazzini comunali sono
ritenuti eccessivi; in particolare perché no 4 materassi? Sarebbe più opportuno il controllo
riguardo al fatto che chi conferisce è un privato e non un commerciante, oppure si potrebbe
far pagare una tariffa oltre il limite.

Fidenza, 13 gennaio 2005
L’Assessore

Stefano Gandolfi


